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La pittoreaca cittadina di Stein am Rhein

«Non â sufficientemente conoaciuta
la Svizzera orientale, che pure è cosi
bella!» ci osaervô melanconica la gen-
tile noatra guida. Un geato di atupore:
chi non conoace la città di San Gallo,
celebre per la aua atoria, per la biblio-
teca del convento, i auoi istituti aco-
lastici, la cattedrale di magnifico stile
barocco, il suo mercato mondiale dei
merletti « Sarà, ma le bellezze pa-
noramiche della vaata regione reatano
purtroppo ignorate dai più. Tutta la
contrada offre una varietà stragrande
di ammirevoli paeaaggi e di vedute ma-

La ai percorra in ferrovia, a
o con altro mezzo, è un continue

di panorami incantevoli. »

città di San Gallo tiene, per alti-
tudine, il primato d'Europa. Giace in un
alto awallamento, a 673 m aul mare,
fiancheggiata dalle dolci pendici diaae-
minate di case e di villette del Roaen-
berg e del Freudenberg.

Intereaaante, queata città, per le co-

Paeiano
appenzeileee

Romanahorn eiato dai
campaniie deZZa
chieaa catfolica

La campana di SchiZZer : Kivoa voco, mortuoa pia/^o,/u/grura /ra/t^o"

C/n* intereaaante via
dei vecchio San GaZZo



Iiiita dal casfeZZo di Ho/ienZcZinsen

struzioni architettoniche an-
tiche e moderne, per le vestige
d'antico splendore umanisti-
co, per l'affabilità signorile
della popolazione.

1 dintorni sono cosl attra-
enti che invogliano a percor-
rerli.

In breve si è fuori della
città. Nel vasto panorama
di praterie e pascoli opimi
cosparsi di pineti e di fag-
geti, grandi macchie disse-
minate alla Ventura, si cer-
cherebbe invano un campo
di biade, un vigneto. Alberi
fruttiferi, si, ma non molti.

Eccoci nell'Appenzello. In
altro « stato », che pur vanta
nella Confederazione quasi
tre secoli di anzianità su
quello da cui è compléta-
mente racchiuso. — Dolci
pendii che nei mesi invernali

ZVeZZa torre di HoZienJcZin^en : veduta su Stein am üZiein

formano estesissimi campi
ideali di sei : imaginarsi se i
sangallesi amanti dello sport
ne approfîttano, e non
loro soli! Eccoci su di un
promontorio, il Vögelins-
egg: meraviglioso colpo
d'occhio su tutta la conca
di San Gallo, sul paese
di Turgovia verde-cupo,
sulle alpi bavaresi ed au-
striache, sulla catena del
Säntis ed in. particolare
sidle circostanti alture
d'interessante formazione
geologica. Si guarda, si am-
mira, si rimane entusiasti
e per ore ed ore si vor-
rebbe deliziare l'occhio in
quel panorama.

Tipica l'architettura
delle case: sono in legno,
tetto a grandi spioventi
scendenti giù a guisa di
campana fino a qualche
metro dal suolo, moite

A sinistra: Fedufa daZ A/unofZ»

su Scia/fusa e FeuertZiaZen

Lattaio appenseZZese daZZo sgnardo /ur&eseo e maiiiioso



le altre quasi cercando vicende-
vole appoggio.

Tutte le vallate alpine e preal-
pine svizzere hanno di comune di
easere belle e romantiche, di una
bellczza e romanticità propria.
Il Toggenburgo è tuttavia fra le
più attraenti. Salendo da Gama si
gode dapprima la bellaviata sull' am-
pia epianata del Rbeintal, viata che
va aempre più allargandoai ; poi ai
entra in una atretta gola dai fiancbi
riveatiti di folti boacbi per uacire
aul pianoro di Wildhaus a 1100 m
a/m, il più elevato villaggio del
Toggenburgo. Splendida veduta
délia magnifica catena dei Chur-
firs ten, delle montagne del Vor-
arlberg, del Liechtenstein, e dello

/fr6on, >2 miueo romarto e la torre

iFiW/iaai : caja dove nacque I/irico Ztvin^ii

Oberland sangallese, nonchè dello
Schafberg che ai erge dirupo quasi
minaccioso. Interessante la caaetta
in legno, ottimamente conservata,
dove il 1° gennaio 1484 nacque il
riformatore Ulrico Zwingli. Vaste
praterie a dolce declivio discendenti
fin oltre Unterwasser formano dei
campi di sei ideali: durante il lungo
inverno migliaia e migliaia di scia-
tori accorrono da tutta la Sviz-
zera orientale ad eaercitarai in
questo sano e dilettevole sport e

trovario sia a Wildhaus ed ancora
più a Niederwasser confortevoli
alberghi.

Se poi la tranquillità Serena
delle alture non ci dice molto, ci

finestre disposte armonicamente ed
ornate di fiori; si ha l'impressione
di un certo benessere semplice ma
solido e di una pulizia minuzio-
sissima.

Qualcosa di bonario e sorri-
dente eppur d'austero ha la bor-
gato di Trogen con le sue case
patrizie in pietra di stile italiano
costrutte nel 18° secolo, la bella
chiesa roccoccd ed il palazzo di
giustizia. Sull'ampia piazza si ri-
unisce, negli anni diapari, la lands-
gemeinde : ogni cittadino vi si reca
con sciabola al fianco, è questo
il segno distintivo del diritto di
voto. Come la salita è dolce fino
a Vögelinsegg, altrettanto ripida
è la diacesa su Altstätten. A si-

KPT®

Diejienho/en ; via principale con ia
porta dei sigiiio

nistra, un profondo awallamento ;

davanti, la grande spianata del
Rheintal, una volta palude, ora
terreno prosciugato, ben coltivato,
fertiliasimo. Un magnifico viale di
tre chilometri di lunghezza fian-
cheggiato di robusti pioppi ci in-
terna nella regione e ci awia su
Werdenberg che si raggiunge pas-
sando per una stretta dolomitica
e fra ubertose campagne. Dove
trovare qualcosa di più caratteri-
stico dei casolari millenari assiai
ai piedi del célébré castello sto-
rico? Costruzioni in legno che
sfidarono e sfidano i tempi. Un
lieve cedimento del terreno china
leggermente le case le une verso a destra

Cote miiienarie in isgno a iferdenberp

Tipica co«(rimone a caseiie ad Obsraacit



/Z jasso delta Ziberasione a San GaZZo. J condannati
<Ae potevano foccarZo venivano Zasciati Ziberi

torni gradito l'invito delle pacifiche spiagge
lacuali e dei dolcissimi pendii che si bagnano
nelle quete acque del lago di Costanza. Ti-
pico questo Bodano bislungo nato nel Reno:
visto dalla sponda evizzera, nei giorni di lieve
bruma appare sconfinato, dà l'idea di mare
in bonaccia.

Da Altenrhein a Stein am Rhein ed a Sciaf-
fusa à tutto un susseguirsi di luoghi deliziosi,
di borgate caratteristiche, di castelli che nella
calma del paesaggio campagnuolo, fra il verde
degli alberi ed il sorriso variopinto dei giar-
dini, perdono l'antica fierezza ed acquistano
un' aria di bonaria ospitalità. Un'impressione
di solido benessere. Potrebbero mancare i
bagni spiaggia? Ve ne 6ono di molto estesi,
adattati dall' uomo, ma preparati dalla natura.

Mentre Altenrhein sfoggia la sua modernità
nelle grandi officine d'aereonavi Dornier (vi
venne costrutto il Do X), Rorschach fa pompa
di vetustà con le sue case patrizie dai balconi
chiusi, artisticamente ornati, e dalle facciate
dipinte. Cittadetta porto di lago nel pretto
senso: manifesta agiatezza proveniente dal
traffico.

Le cittadine fino a Sciaffusa presentano
chiari segni caratteristici d'anticbità cui fanno
riscontro le industrie moderne. L'intensa col-
tivazione agricola fa del Cantone di Turgovia
un vasto giardino.

Qui si /abbricano Ze rinomate appefifose saZsiccie
fSc/iübZi^fJ, speciaZità di San GaZZo

t/na /ontana caratterûfica a Rorschach
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